
POLITICA INTERNAZIONALE 

L'Airbus 
abbattuto 

Il Parlamento vota una legge per dare 
priorità alla guerra totale contro 
gli Usa. Ritorsione, dunque 
Ma Teheran si interroga sul che fare 

La grande rabbia dell'Iran 
Adesso c'è anche una Jegge, approvata ieri dal Parla­
mento iraniano, a dare «priorità» alla «lotta continua», 
«Ila «guerra totale» contro il «Grande Satana» rappre­
sentato dagli Stati Uniti Ritorsione dunque ecco la 
parola d'ordine di Teheran Ma dove e quando? L'I­
ran esclude cornmando di pasdaran negli Usa «Lo 
scenario della vendetta è solo il Golfo» dicono fonti 
diplomatiche 

MAURO MONTAU 

g p «Non possiamo per­
metterci di non ricorrere alla 
vendetta» dice II presidente 
del Parlamento Iraniano, 
nonché capò delle Ione ar­
mate, Hasheml Rafsanjanl 
•Il profondo rincrescimen­
to» del governo americano 
trasmesso a Teheran per II 
tramile delle autorità svizze­
re non basta al regime degli 

L'abbattli Satollati L'abbattimento 
all'Airbus è un «disastro 

precedenti peggio di 
bus è 

senza precede . 
Hiroshima, ricorda, esage­
rando un po', Rafsanjanl e la 
•cella dell* ritorsione «spet­
ta * noi. Stabiliremo noi il 
mpmentc. giusto e non ceri? 
l'America» E per dare mag-

' giore lori» alla linea di Kho-

a - * ^ — 
SOM 
er*klisi^egìa|rahlaria,ie-
ri il Parlamento a Teheran ha 
addirittura votato una legge 
che definisce nella lotta 
continua contro l'oppressio­
ne dell'America «la preoc­
cupazione numero uno in 
politica Interna e estera, co-
me In tulli gli altri campi.. 

I presidente Ali Krìame-
•diritto alla vendetta» Radio 

Teheran nfensce che in un 
suo messaggio ai capi di Sta­
to del mondo Khamenel ha 
affermato che il disastro «ha 
fatto scatulre nel paese 
un'ondata di rabbia e di av­
versione contro |l governo 
americano Pur non avendo 
ufficialmente dichiarato 
guerra a) popolo Iraniano, il 
governo americano con 
questo alto criminale ha 
compiuto un grave passo in 
direzione della guerra con la 
nazione rivoluzionaria isla­
mica» Anche il ministro de­
gli esten AH Akhbar Velayati. 
che subito dopo la strage 
aveva adottato, rispetto ai 
suoi colleghi di governo, pa­
role in qualche modo di mo­
derazione, ieri si è schierato 
Sul Ironie più duro' .La ven­
detta dell'Iran - ha dichiara­
to - colpirà anche 1 paesi 
che hanno reso possibile la 
presenza degli americani nel 
Golfo Pèrsico», 

Tuttavia l'impressione * 
che dietro ai tuoni e al fulmi­
ni di Teheran ci sia una forte 
incertezza Peraltro del tutto 
legittima. Che fare? Davvero 
l'Iran pensa di colpire, con 
azioni militari di teatro, la 
dotta americana? Ha un bel 
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Dimostrazione anliamencaria degli heiboilah pro-iraniani a Beirut 

I corpi di due dell» vittime, madre e figlio, ripescati nelle acque del 
Golfo 

dire il delfino di Khomeini, 
l'ayatollah Montazeri, che 
•con le parole d'ordine, la 
propaganda non si possono 
lare la guerra al Grande Sa­
tana» auspicando quindi la 
lotta continua -sul fronte po­
litico, ecomonlco, culturale 
e militare» Ma come? Qui i 
linguaggi si fanno diversi 

L'ambasciatole iraniano in 
Germania Federale, Mehdi 
Abary Mostafavl, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Bonn, ha dichiarato per 
esemplo che «sono stati gli 
americani a venire nella no­
stra regione e noi abbiamo il 
diritto di difenderci ih quella 
regione non cambleremo la 

situazione» Una rappresa­
glia nel Golfo, quindi? «Da­
remo la nostra risposta allo 
stesso aggressore» ha ribat­
tuto il diplomatico E co­
munque ha escluso che Te­
heran possa inviare dei 
•commando, in territorio 
americano 

L'incaricato d'affari a Lon­
dra, Mohammed Basti, torna 
invece a minacciare la vita 
degli ostaggi stranieri in Li­
bano .Sarebbe una reazio­
ne umana naturale» afferma 
il diplomatico che cosi con­
tinua. «La popolazione di 
questa regione, che ha visto 
con 1 propri occhi quanto è 
accaduto, non può certo re­
stare indifferente» Ma il ca­
po spirituale degli hezbollah 
sciiti in Libano, lo sceicco 
Fadlallah che di questi se­
questrati qualcosa deve pur 
conoscere, da Beirut fa sa-

Andreotti consiglia àgli Usa dì chiedere scusa ma tace sulla nostra flotta 

Mapolitano: non ha senso né sbocco 
la nostra presenza nel Golfo 
La risposta di Andreotti a numerose interrogazioni ora gii americani facciano ai-
e il breve dibattito che ne * seguito, hanno dato la J f f l ^ J * T l S a ^ C i 
misura, ieri a la Camera, delMmbaraao e dei con- fflolLSffii ^ u s w c ì S 

pere che «gli ostaggi detenu­
ti in Libano non devono pa-
Sare per 1 abbattimenmto 

el jet iraniano da parte del 
la manna americana Non 
esiste legame tra la strage in 
cielo e gii ostaggi. E tuttavia 
un uomo che affermava di 
parlare a nome della «|ihad 
Islamica» ha telefonano ieri 
a Beirut alla radio «Voce del­
la Nazione» dicendo che un 
prigioniero americano sa­
rebbe stato ucciso in serata. 
Ma non si è saputo nulla. 

Di tutt'altra stampo il 
commento di Sirous Nasseri, 
capo della missione irania­
na, presso le Nazioni Unite a 
Ginevra, il quale attutisce i 
toni dicendo «Speriamo 
che la questione possa esse­
re risolta con la condanna 
dell'azione degli Stati Uniti, 
l'assunzione di responsabili-
ta da parte degli amencam, 

lyl-t 

la messa sotto accusa delle 
persone coinvolte e un ade­
guato risarcimento. 

Questa è la .fotografia? 
delle posizioni iraniane E 
probabile che in queste ore 
a Teheran, dietro l'unanimi­
smo di facciata, si nasconda 
uno scontro sul che lare E 
anche possibile che per il 
momento i responsabili poli­
tico-militari iraniani non de­
cidano di fare nulla Una 
mossa avventata potrebbe, 
oltreché essere inconclu­
dente dal punto di vista tatti­
co, togliere ali Iran quelle 
simpatie conquistate grazie 
ai due missili dell'incrociato­
re «Vincennes» 

Intanto a Teheran ieri si 
sono svolti I primi funerali 
delle vittime dell'Airbus. Al­
tre cerimonie si svolgeranno 
fra oggi e domani I cadaveri 
finora recuperati sono 200. 

fJWonàmentLche l a vicenda dell'aereo civile ira- CnenonvTsimo'attidrappi? 
soglia da parte iraniana Per 
Andraoiti l'unica strada per 
Uscirne è che la parola tomi 
alle Nazioni Unite «L Italia 
eserciterà nuovamente a no­
vembre il turno di presidenza 
de| Consiglio d| sicurezza ci 
sentiamo ancor pia Impegnati 
a mettere a (rutto il tempo che 
rena al fine di Imporre l'appli­
cazione della risoluzione di 
un anno fa per la cessazione 
del conflitto Iran-lrak» E infi­
ne una riflessione d Andreotti 

niano abbattuto dagli Usa crea nel governo e nel 
pentapartito. Per i comunisti ha parlato Napolita­
no! «Abbiamo II dovere di tare di tutto per evitare 
Il peggio, E Intanto sia ritirata la nostra flotta» 

j 

WOROIO FRASCA POLARA 

sai ROMA Primo legnale, a ne Andreotti è meno retlcen-
rispondere c'è solo Andreotti, 
che non dir» uria loia parala 
sulla questione del ritiro dal 
Golfo delle nostre navi milita­
ri si llmlt«ri a ricordare gli 
scopi della missione -«Chiede­
te al ministro competente», 
aveva detto) altra sera Mail 
ministra, liberale della pilese, 
Valerio Zenone, ha un provvi­
denziale Impegno a Londra 

Tutlavio il suo collega degli 
Esteri ha per la strage e le sue 
conseguenze accenti cosi al­
larmati da non lasciar spailo a 
dubbi wl pericoli di un pro­
lungamento di quella misslo-

le su un altra punto che, man­
co a dirlo, susciterà qualche 
stupito commento del repub­
blicano, Aristide Gunnella 
l'atteggiamento che devono 
assumere gli americani per al­
lentare la Crisi Quando mesi 
fa missili irakeni uccisero 37 
mèrlnea Imbarcati sulla 
«Stark. - ricorda Andreotti -
un fattore positivo al Uni del­
l'alleggerimento della tensio­
ne fu rappresentato dalla 
pronta accettazione america­
na delle scuse formalmente e 
tempestivamente presentate 
da Baghdad Che Insomma 

che attenuava il raggelante e 
un po' notarile riferimento Ini­
ziale all'abbattimento dell'ae­
reo come un -tragico errore» 
«Colpiscono I limiti e la fragili­
tà del meccanismi di autocon­
trollo d cui dispongano an­
che le fòrze armate più mo­
derne e sofisticate La sicurez­
za nel mondo riposa piuttosto 
e solo sulla volontà politica di 
abbassare sempre più il livello 
degli armamenti» 

Della reazione repubblica­
na s è dello. DI quelle sociali­
ste, affidate a Giorgio Cardet-
tl, c'è Solo da rilevare che si 
sono tenute assai al di sotto 
del toni Usati daCraxi per fare 
intendere che la stagione del-
I interventismo è finita e che 
va fissato un termine allo svol­
gimento della nostra missio­
ne Semplicemente Cardettl 
lui preso atto - senza polemi­
ca, per carila - che De Mita 
non la pensa allo stesso mo­
do I liberali manco a dirlo ap­
piattiti sul loro ministro, i so­
cialdemocratici non si son po­
sti. per •l'errare», nemmeno 
l'ombra di un problema. 

Ben altra tensione nell'in­
tervento d Giorgio Napolita­
no, che per Prima cosa richia­
ma Andreotti ad un maggior 
realismo «Le responsabilità 
Usa sono gravi, non si posso­
no tacere come non se ne tac­
quero altre nel passato Non 
basta parlare d tragedia e di 
errore dagli Usa deve venire 
unsegnodiconsapevoleza,dl 
disponibilità a cambiare stra­

da Comunque, in questo sen­
so debbono muoversi Italia ed 
Europa» E poi «La massiccia 
presenza di flotte grandi e pic­
cole, da quella americana a 
quella italiana, nel mezzo del 
sempre più cieco conflitto 
Iran Irak, non è più difendibi­
le Occorre voltare pagina» E 
siccome I comunisti sono 
d'accordo che la parala deve 
ramare all'Orni, «ciò slgnilica 
che altri interventi debbono 
essere compiuti in luogo della 
presenza di flotte militari d 
singoli Stali, nuove misure 
debbono essere «dottale per 
far cessare le ostilità e per g* 
rantire la libera nagrvaaone 
nel Golfo Persico, e questa 
non è garantita ma messa io 
crescente pericolo dal «in­
volgimento della più potente 
flotta aeronavale Usa in una 
logica di scontro militare con 
una delle due partì in confili-
lo, l'Iran Quanto alla missio­
ne italiana. Napolitano insiste 
•Nessuno ne vede più il senso 
e lo sbocco, sembra anche Ira 
coloro che furono ad essa fa 

Imbarcazioni Iraniane Impegnate nella ricerca del ceni neUt ac­
que del Golfo ^ 

ciò-è dpesa l'impotenza che 
oggi lamentiamo e che d pro­
poniamo di superare o alme­
no di contribuire a superare 
con le nostre iniziative» 

Ma Napolitano indica infine 
una condizione per il succes­
so di questa iniziativa. «Che 
su limpida e determinata, 
frutto d| una consultazioen di 
tutte le forze democratiche, di 
maggioranza e d opposizio­
ne per svolgere un rublo co­
struttivo sul piano intemazio­
nale, in un momento d cosi 
drammatica emergenza, c'è 
bisogno di acquisire il più am­
pio consenso. 

Napolitano affronta quindi 
fi tema dell'impotenza dell'O­
rni «Quando ci si è posto il 
problema di dare efficacia al­
l'azione della Comunità inter­
nazionale nel Golfo - ricorda 
-, non si è colla la possibilità, 
che pure si era manifestata, di 
un impegno di tutti e cinque I 
membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza, compresa 
l'Urss che In passalo si era di­
chiarata sempre contraria In 
linea di pnncipio all'attuazio­
ne d tale disposizione dello 
statuto dell Orai Anche da 

De Mita: «Il ritiro? E una ipotesi» 
Zanone che riunisce i vertici militari Prandim che 
convoca gli armatori delle navi De Mita e Craxi a 
colloquio per mezz'ora Ritirarsi dal Golfo, o no? Il 
governo sembra senza bussola Dice che «un termine 
alla missione c'è sempre stato», però pare preparare 
una soluzione «all'italiana» ritirare le navi poco alla 
volta Ma oggi la Camera esamina il decreto che 
stanzia altn 84 miliardi per la flotta 

FEDERICO GEREMICCA 

Mjriinl lUllml accanto ad un elicottero sul ponte della (regata 
Espcro 

S S ROMA 11 clima dominati 
te è di Incertezza e confusio­
ne Tanlo che Mauro Bubbico 
(sottosegretario alla Difesa e 
oberalo di lavoro in queste 
ore per I assenza di Zanone) 
confessa «Se le cose restano 
cosi sono sicuro che il decre 
lo del governo sulla flotta sarà 
respinto D altra parte una 
qualche soluzione bisogna 
trovarla anche perché non è 
che possiamo tener II ali Infi 
nito t pezzi migliori della no 
stra Marina » Ottantaquattro 
miliardi per permettere alle 
navi italiane di restare nel Gol 
fo ancora sei mesi tanto stan 
zia il decreto che fa trepidare 

Mauro Bubbico II governo ne 
chiede I approvazione senza 
aver deciso, però se la flotta 
italiana resterà ancora tanto a 
lungo in quelle acque Emen 
tre pare orientarsi anzi atro 
vare il modo di ridurre la pre 
senza italiana nel Golfo e di 
fissare un limite alla missione 
della nostra flotta 

A fine mattinata conclusa 
la riunione dell Ufficio politi 
co della De (alla quale ha par 
tecipato anche De Mita) il vi 
cesegretario de Scotti, spie 
gava «Questa missione sta di 
ventando troppo pencolosa 
Non è solo Craxi ma anche la 
De che sollecita il governo a 

fissare un termine per il rien­
tro delle navi Quel che occor­
re è una nuova iniziativa del-
lOnu perchè tutte quelle flot­
te nazionali non possono re­
star lì è troppo pencolo»» 
Pareva 1 annuncio di una chia­
ra presa di posizione de, che 
invece non veniva formalizza­
ta De Mita, anzi, ci andava as­
sai più cauto Il presidente del 
Consiglio si limitava a dire 
•Non è stato mal immaginato 
che la missione continuasse 
ali infinito Un termine c e 
sempre stato SI, gli elementi 
di preoccupazione crescono 
Questo però era presente an 
che quando la decisione fu 
adottata siamo andati in una 
zona di rischio non di vilteg 
gìatura» Ma il governo fisserà 
o no un termine alla presenza 
Italiana nel Golfo? «È una ino 
tesi -

Una ipotesi che Andreotti 
pare In qualche modo cai 
deggiare II ministro degli 
Esteri non lo dice (e anzi nel 
la sua comunicazione in aula 
alla Camera è stato addirittura 
reticente sul tema della pre 

senza italiana nel Golfo) ma lo 
fascia capire «E passato mol 
lo tempo e credo che un bi 
lancio della nostra missione 
possa e debba essere nfatto» 
Vuol dire che è il caso di mira­
re la flotta' «È un giudizio che 
deve espnmere il governo nel 
la sua collegialità Bisogna ve­
dere se e è proporzione tra la 
scorta alle nostre navi ed il 
protrarsi ali infinito della pre­
senza della nostra flotta lag 
giù» 

Ed è proprio in questa «pro­
porzione* che è celata I altra 
ipòtesi sulla quale il governo 
sembra voler lavorare rende­
re appunto, più equilibrata 
quella proporzione E una co 
sa a metà strada tra il lasciare 
tutto così com è ed il ntirare 
la flotta consiste net far nen 
(rare progressivamente le navi 
italiane Una soluzione pastic 
ciata verso la quale però 
(considerate anche le msi 
stenze liberali e repubblica 
ne) il governo si potrebbe 
onentare Si tratterebbe in 
questo caso di organizzare in 
convogli i mercantili da scor 

tare evitando che ogni nave 
militare sia costretta ad ac­
compagnare un solo mercan­
tile Per far questo occorre, 
però razionalizzare le parten­
ze dei mercantili dall Italia 
Proprio per discutere la prati­
cabilità di una tale soluzione, 
il ministro della Marina Mer­
cantile ha convocato per do 
podomani gli armatori delle 
navi che operano nel Golfo 
Ieri sera, invece tornato da 
Londra Zanone ha nunito i 
vertici milttan per fare il punto 
della situazione 

Quale strada sarà imbocca 
ta è difficile dire len espo 
nenti autorevoli del mondo 
cattolico (il senatore Rosati e 
Lucio Toth presidente del 
Movimento cristiano lavorato 
ri) hanno chiesto che venga 
messa fine alla missione Italia 
na nel Golfo Ma il fronte di 
chi vuole che la flotta resti li 
non arretra Giorgio La Malfa 
che punta I indice contro la 
«scontata pregiudiziale pacifi­
sta del Pei» e chiede che non 
sia attenuato «I impegno a tu 
tela della libertà di navigazio 
ne» 

Messaggio 
del Papa 
alle famiglie 
delle vittime 

/ 
Papa Woityla (nella foto) ha Incaricato II cardinale Agosti­
no Casaroll di lar pervenire I espressione del suo profondo 
dolore e le condoglianze alle autorità Iraniane e alle fami­
glie delle vittime della •sciagura aerea avvenuta nel Collo 
Persico» Nel telegramma della Santa Sede, trasmesso al 
Nunzio apostolico di Teheran, papa Wottyla auspica •ar­
dentemente che sia fatto tutto il possibile perché slmili 
drammi non si ripetano e che tutti gli sforzi si congiungano 
affinchè questa regione ritrovi la pace alla quale tutto il 
mondo aspira* 

A B e i r u t Al grido di «morte all'Arile-
Z.Z-!tZX^~— *"*> centinaia di dlmo-
m a n n e S t a Z I O n e strami libanesi hanno parte-
a n t L I Ica cipato ad una manllestazio-
•HIU usa M (jj joiidjk,», C O n n m 

Eer l'abbattimento dell'Air-
uà 300 L'ambasciata Ira-

^ • " • niana a Beirut ha aperto le 
sue porte agli abitanti della citta che vi si sono recati per 
esprimere le loro condoglianze alle vittime In una dichia­
razione ufficiale, Il primo ministro libanese ha detto che «la 
brutalità degli Siati Uniti può soltanto far gridare vendetta 
e provocare altro sangue» 

Insordii» 
la festa 
del 4 luglio 
nel mondo 

La giornata del 4 luglio, an­
niversario della proclama­
zione dell'Indipendenza 
degli Stati Uniti, è trascorsa 
senza fa fastose cerimonie 
e Ve feste degli anni precen-
denti, in tuttit paesi stranie-

• ^ • • • • " • • • " • • • • « • ^ ri dove a presente urta co­
muni»! americana. All'aeroporto londinese di Heathrow, 
le autorità inglesi hanno addirittura ammainato la bandiera 
americana. Mentre in Danimarca,, una tradizionale festa 
danese americana, si è tenuta in tono sostanzialmente 
minore rispetto all'anno scono 

A l l a r m e rOSSO ^ MX° dl massima a lena 
anCnC americani, in previsione dl 
n e l l a b a s e possibili ritorsioni di Tehe-
•iena uose m c d n t t 0 ̂  i!lW9rejrt ^ 
di COmlSO Stali Uniti in tulio il mondò, 

^ _ * stato esteso anche alla 
^m^^^^^mmMmm base del missili .Crulse» a 
Comlso Nella base dl Comi» sono attesi, nel prossimi 
giorni, gli esperti sovietici che controlleranno le procedure 
di smantellamento dèi missili a tesiate multipla, La verifica 
rientra nelle Ispezioni Incrociate decise dall'Urss • dagli 
Usa dopo U trattalo dl Washington sul mlsslb a medio e 
corto raggio. 

Durissimi 
i commenti 
della stampa 
inglese 

fi quotidiano Inglese «The 
Indipendenti pubblica In 
prima pagina un duro com­
mento alla tragedia dl do/ 
ironica nel Golia Persico. 
•Se la marina americana -
scrive il giornale-non toe-

^ *̂̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *̂ *™ se stata nella aona a fa una 
disposizione dl spirito pronUatlelterelmuscoll.ogglllW 
passeggeri dell'aereo sarebbero vivi. Inoltre, U "compren­
sibile Incuterne'.1 tanto r«usaieJ'ultimo eufemismo della 
Casa Bianca, sembra portale i segni dell'Insicurezza e del-
I incompetenza da parte del comandante della "Usi VTn-
cennes'V n i / t 

Mata Tttatcher 
assolve 
Ronald Reagan 

Il primo ministro Inglese ha 
espresso Ieri il proprio tota­
le appòggio agli SUH Uniti 
nella vicenda dell'aereo Ira­
niano abbattuto. «La flotta 
americana nel Golfo ha hit-
lolldirirtodldlfendeBlda. 

- " • • • • » • — » ^ » ^ » ^ » » gli attacchi iraniani. Molto 
critici, invece, I commenti degli esponenti dell'opposizio­
ne laburista. Il portavoce per gli affari esteri del panilo 
laburista ha delio che la tragedia « stata causata 'dalla 
natura vana e provocatoria della presenza navale Usa nelle 
acque del Golfo» 

Owddafl: 
via dal Golfo 
le flotte 
straniere 

Per esprimere la condanna 
della Libia alla distruzione 
dell'Airbus iraniano, il lea­
der libico ha 
convocato I diplomatici ac­
creditati a Tripoli Nell'in­
contro, la Libia ha sollevila-
tu tutu gli stati e le organiz­

zazioni intemazionali ad adoperarsi per 11 ritiro di t«te le 
forze straniere nel Collo, dove costituiscono - è scritto 
nella nota dell'agenzia libica - una minaccia non soltanto 
per la sicurezza de) paesi della regione, ma anche per la 
pace mondiale 

CUI 

Si temono attentati 
Tensione a FYancoforte 
per il processo 
contro il libanese Hamadi 
• • FRANCOFORTE. Grande 
tensione e ingente spiega­
mento di forze, ieri a Franco­
forte, per l'apertura del pro­
cesso contro Mohammed Ha­
madi, un giovane libanese 
sciita accusato del dirotta­
mento di un aereo della com­
pagnia americana Tv/a, in vo­
lo fra Atene e Roma nel 1985, 
e dell uccisione di uno dei 
passeggen Per I inizio del 

Krecesso le autorità tedesche 
anno rafforzato tutte le misu­

re di sicurezza temendo che 
le ntorslonl annunciate da 
Khomeini dopo la tragedia del 
Golfo possano colpire anche 
qui e sul dibattimento pesa un 
clima di grande apprensione 
per la sorte dell ostaggio tede­
sco ancora denenuto in Liba­
no L ostaggio Rudolf Cordes, 
manager della Hoechst, ven­
ne rapito insieme al tecnico 
della Siemens, Alfred Schmid! 
nel gennaio del 1987 da grup­
pi sciiti filoiraniani a Beirut, 

due settimane dopo l'arresto 
dl Hamadi a Francofone Le 
richieste di scambio formula­
te dai gruppi sciiti fecero cre­
scere I importanza di Hamadi, 
che secondo informaionl pro­
venienti dagli Stali Uniti era 
tra gli autori del dirottamento 
del volo Twa. Washington 
chiese subito la consegna del 

Savane libanese male autori-
di Bonn nfiutarono per non 

mettere a repentaglio la vita 
dei due ostaggi tedeschi 
Schmid) tomo in liberta nel 
settembre del 1987, ma di Ru­
dolf Cordes non si è saputo 
più nulla e, secondo gli osser­
vatori, la sorte di Hamadi in 
questo processo e per molti 
versi legata a quella delio-
staggio tedesco Trai altro, bi­
sogna ricordare che il fratello 
maggiore di Mohammed I 
uno dei massimi dirigenti di 
Hezbollah, una formazione 
terrorista libanese liloìranla-
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